
l 'Unità / luntdl 4 ottobre 1976 
•**•• 

s p o r t / PAG. 7 

Avvio al piccolo trotto delle due milanesi 
Deludente prostazione dei nerazzurri contro i pugliesi 
- • • — — — — — — • r • - — 

t 

Squallido pari (0-0) 
dell'Inter a Foggia 

Dall'incontro con l'Honved non è cambiato proprio niente: il campionato, quindi, non si annuncia di 
grande levatura - Anastasi, ancora una volta sotto tono, probabilmente soffre la necessità di un gol 

FOGGIA: Memo 7; Colla 6, 
Gentile 6; Plrazzini 6, Bru
schini 6, Sali 5; Ripa 6 (Fu-

' magali! dal IV del s.t. 5), 
Lodettt 6, Bordon 5, Del Ne 
ri 7, Nicoli 5. 12. Bertoni, 14. 
Toschi. 

INTER: Bordon 7; Guida 6, 
Fedele 6; Orlali 5. Gaspari-
ni 6, Bini 6; Bertinl 5, Ana
stasi 5, Mazzola 6. Muraro 5. 
12. Martina, 13. Roseli!, 14. 
Pavone. 

ARBITRO: Panzlno di Catan
zaro 6. 
NOTE: giornata afosa e op 

primente. temperatura eleva
ta. Spttaton 10.000 circa. Cal
ci d'angolo 11-2 per l'Inter 
Ammoniti Gnsparini e Nicoli 
per gioco violento. 

DALL'INVIATO 
FOGGIA. 3 ottobre 

Seguire l'Inter in giro per 
l'Europa non è da un po' di 
anni certo esaltante Fra la se
rata di Budapest e il pomerig
gio di Foggia, due costanti, 
purtroppo: il caldo e la noia. 
Nessuno pretendeva oggi di 
sentirsi il polso accelerare, 
per carità, ma da una « verni
ce » di campionato, solita
mente si pretende almeno una 
parvenza di calcio. Ci pare 
oltretutto che altrove ci sia 
stato uno sforzo in tal sen
so e che i gol non si siano 
risparmiati. Come dire che 
almeno il mattino vuol pro
mettere un buon giorno e che 
lo squallore dell'ultima edi
zione ha, se non altro, spro
nato le pretese protagoniste 
del campionato. Tutte meno 
due: il Napoli fé di questo 
si occupa chi di dovere) e 
appunto l'Inter a Foggia. 

Compagno redattore, non 
fare — mi raccomando — l'er
rore di titolare il pezzo con 
due righe pur solitamen
te plausibilissimo: t Un'Inter 
sciupona bloccata - a Foggia 
sullo 0-0 ». Ma che sciupona e 
che bloccata! L'Inter, nel lot
to delle favorite per lo scudet
to (perché sulla carta i nu
meri ci sono) per il più squal-

FOGGIA - INTER — Un'inconcludente incursioni di Anastasi in area foggiana. 

lido dei 0 0 ha proprio gioca
to. ed i « satanclli » locali — 
una volta visto l'andazzo — 
si sono ben guardati dal tur
bare quel singolare omeostato 
che è il pareggio a reti invio
late! 

Quei tre che da Milano so
no scesi in Puglia, assieme ai 
diecimila che in Puglia invece 
ci abitano. Io sanno. Gli altri 
a questo punto han già capito 
di che pasta è stata la parti
ta. giunta puntualmente (an
zi, con un quarto d'ora di ri
tardo. come tutte le altre) a 
tradire la prima delle speran
ze augurali formulate alla vi
gilia: che il calcio italiano di
mostri cioè, proprio al suo 
intemo, di voler fare un pas

so avanti — almeno intenzio
nalmente — sulla strada del 
mondiali argentini. 

A questo punto è giusto di
videre a metà la responsabili
tà di questo squallido pa
reggio? Ci chiediamo cioè: è 
più colpevole alla sbarra del 
calcio, la squadra in trasferta 
che rinuncia ad assicurarsi i 
primi facilissimi due punti, 
destando l'impressione che 
quest'anno i gol dovrà andar
seli a cercare tutti su rigore, 
oppure la neo-promossa squa
dra di casa cha davanti al suo 
pubblico rinuncia perfino al 
tentativo di forcing tipico del
le provinciali timide? 

Risponda il lettore, da tifo
so o no. Pochi gli argomenti 

Maertens 
trionfa 

nel G.P. 
delle Nazioni 

Freddy Maertens 

ANGERS, 3 ottobre 
Il campione del mondo su 

strada professionisti, il bel
ga Freddy Maertsns, si è ag
giudicato il G.P. Ciclistico 
delle Nazioni, gara a crono
metro sulla distanza di 90 
chilometri. Maertens. confer
mandosi campione di assolu
ta levatura, bri sbaragliato i 
suoi avversari, precedendo cu 
r58" l'olandese Roy Schuiten 
« di 2*04" l'altro olandese Joop 
Zoetemelk. Con questa vitto
ria Maertens corona una sta
gione strabiliante e si con
ferma come il successore più 
diretto al trono di Merckx. 

Arresti 
denunce 
e feriti 
a Pisa 

PISA, 3 ottobre 
Una persona arrestata, do

dici denunciate, tre ricoverate 
in ospedale, una ventina con
tuse e numerosi oggetti con
tundenti sequestrati. Tutto 
questo per un violento taffe
ruglio avvenuto durante il 
primo tempo della partita 
Pisa-Spezia. 

La persona arrestata è Mas
similiano Iacangeli. 22 anni, 
della Spezia, accusato di de
tenzione di arma impropria 
(un manganello). Con lui so
no stati denunciati a piede 
libero, per favoreggiamento. 
in quanto avrebbero impedito 
l'identificazione di alcune per
sone, altri dodici spezzini ap
partenenti ad un club di «ul-
tras» della città ligure. Tre 
spettatori, due spezzini ed un 
pisano, sono stati ricoverati 
in ospedale per ferite guari
bili in pochi giorni. Altri tre 
sono stati medicati nell'infer
meria dello stadio, mentre si 
calcola che i contusi che han
no preferito non ricorrere alle 
cure dei medici siano circa 
venti. Sulle gradinate i cara
binieri. intervenuti per sedare 
la rissa, hanno sequestrato 
fionde, biglie, mazze ferrate. 
catene, manganelli. 

Tennis: 
Nastase 

dominatore 
a Caracas 

llja Natta»* 

CARACAS. 3 ottobre 
L'ultimo incontro dt quali

ficazione del torneo di tennis 
quadrangolare di Caracas, 
quello che metteva di fronte 
gli ormai matematici finalisti, 
il romeno Nastase e lo sta
tunitense Connors. ha avuto 
termine al primo set con il 
ritiro di Connors che ha ac
cusato uno stiramento Na
stase conduceva per 6-5. 

Dal ranto suo lo svedese 
Borg ha battuto Adriano Pa-
natta 6-3. 6-1. nel corso del 
terzo incontro del torneo in
temazionale di Caracas Con 
questa terza sconfitta Panatta 
si classifica al quarto ed ul
timo posto del torneo. 

in mano alla difesa. Per il 
Foggia, l'assenza di Scala non 
costituisce prova a discarico, 
mentre invece la buona pre
stazione — isolata — di quel 
bravo centrocampista che è 
Del Neri, può indulgere alla 
concessione delle attenuanti. 
Il pacchetto dell'Inter manca
va di Pacchetti, Merlo e Libe
ra. Ma col prezzo che Fraiz-
zoli (quest'anno, per tutto 
l'anno, non Io si potrà più In
colpare di essere stato un cat
tivo presidente, cosi da la
varsi le mani per quanto con
cerne l'aspetto tecnico inter
no della squadra) ha pagato 
quel pacchetto, non si può 
certo permettere che vada co
si, subito in fumo. 

Visto che c'è stata anche 
una partita, e per giustificare 
almeno le spese sostenute, ri
corderemo qualche suo fonda
mentale passo: tiro alto di Fe
dele al 7'. palla sciupata da 
Oliali al 12' davanti a Memo. 
azione personale di Bini al 21' 
— forse, con qualche spunto 
di Del Neri, l'unica cosa bella 
della gara — con deviazione 
provvidenziale di Memo, para
ta del portiere foggiano al 28' 
su tiro di Anastaai e parata 
di Bordon al 41' su tiro di 
Del Neri, appunto. 

Nella ripresa quasi più nul
la, al di là di qualche plateale 
scorrettezza, di un'uscita di 
Bordon su Bordon, interes
sante solo per il giochetto dei 
nomi, e di un paio di tiri 
foggiani. 

Sappiamo che c'è molta at
tesa attorno ad Anastasi. Il 
ragazzo è fin qui assai negati
vo; probabilmente soffre la 
necessità di un gol e per que
sto si arrabatta sui palloni fi
nendo per incasinare tremen
damente ogni manovra. Certo, 
sono sofferenze un po' sui ge
neris e che molti padri di 
famiglia patirebbero ben vo
lentieri al posto suo, disposti 
come sono — e come è ne
cessario per tutti in questo 
grave momento — a fare qua
lunque sacrificio! 

Anastasi comunque soffre, e 
nel frattempo non solo non fa 
I gol. ma non crea nemme
no lo spazio necessario all'in-

j senmento dei compagni. In-
' somma, cambiando pure un 
! gatto di marmo con un gat-
i topardo. il prodotto non è fi

nora migliorato. « Libera oggi 
avrebbe senz'altro segnato un 
gol » dice un collega, dimenti
candosi che a San Siro rim
piangeva l'assenza di Muraro. 
Cose che capitano 

Gian Maria Midolla 

Apertura in tono minore a San Siro: Milan ma senza smalto 

Il botto di tre gol in una 
partita al cloroformio: 2-1 

Anche il Perugia non ha tenuto fede alle attese • Un bel gol di Maldera bissato da Capello, accor
cia le distanze Vannini, poi un secondo tempo vuoto - Bet e Novellino i migliori giocatori in campo 

MARCATORI: Maldera CU) al 
20*. Capello (M) al 23', Van
nini (P) al 43* del p.t. 

MILAN: Albertosi 7; Collova-
ti 6, Maldera 7; Morinl 5 
(Sabadini dal 13' della ripre
sa n.g.), Bet 7, Turone 6; 
Rivera 6, Capello 6, Silva li, 
Biasiolo 5, Cationi 5. 12. Ri-
gamontl, 14. Vincenzi 

PERUGIA: Marconcinl 6; Nap
pi 7. Ceccarlni 6; Frosin 7, 
Nlccolal 6. Agroppl 5 (Pln 
dal 28' della ripresa n.g.); 
Scarpa 5, Curi 6. Novellino 
7, Vannini 7. Amenta ó. 12. 
Malizia, 14. Cìccotelli. 

ARBITRO: Pier), di Genova 6. 
NOTE: Giornata matta, giu

sto di quelle che da tempo 
ci affliggono. Terreno buono 
per il perfetto drenaggio. Nes
sun grave incidente di gioco, 
a testimonianza di una gara, 
per correttezza, esemplare. 
Un solo ammonito, Collovatl, 
per un fallo su Novellino. 
Spettatori 30 mila circa di cui 
16.981 paganti per un incasso 
di 50 milioni 216 mila 200 li
re. Sorteggio antidoping: Bet, 
Silva e Sabadini per il Milan: 
Nappi, Ceccarini e Froslo per 
il Perugia. 

MILANO, 3 ottobre 
Una partita al cloroformio. 

Che di cosi lente, svagate, son-
nolenti è difficile trovarne. 
Marchioro, che da uomo intel
ligente e leale qual è non po
teva non rilevarlo, imputava, 
alla fine, il torpore del suo 
Milan alla partita infrasetti
manale di Coppa contro i ru
meni, che, rinviata di un gior
no. avrebbe rotto il ritmo del
la preparazione e impedito la 
giusta concentrazione per il 
pur atteso avvio di campio
nato. Una giustificazione che 
può valere più di un'altra, ma 
se già adesso, prima ancora 
di aominciare, ci si arrampica 
sugli specchi, chissà, ponia
mo a marzo o ancora più in 
là. E il Perugia? A quali scu
se può aggrapparsi, lui che 
l'anno scorso andò famoso 
proprio per il suo ritmo, la 
sua carica, il suo gioco rapi
do e allo stesso tempo pra
tico? 

Il fatto che resta, comun
que, è quello di una partita 
che ha fatto sbadigliare i più 
tiepidi, che ha indispettito 1 
«patiti», che ha fatto mesta
mente scuotere la testa a chi 
si è recato a «S. Siro D in 
cerca di emozioni o, comun
que, di qualcosa che potesse 
riempire, possibilmente bene, 
il pomeriggio. C'è stato, è ve
ro, il triplice botto dei gol. 
un paio dei quali anche di
screti nella fattura, ma non 
è certo bastato a «smuove
re» l'ambiente, a scacciare la 
sonnolenza, se persino gli ul
tra* del tifo, acquartierati sul
la curva sud, hanno ad un cer
to punto smesso il tam-tam 
ossessivo dei loro tamburi. 

Nemmeno nella ripresa. 
quando, a distanze accorciate. 
ci sarebbero pur stati i pre
supposti per incentivare l'ago
nismo o quanto meno per ac
celerare lì paasu, il Milan e-
ventualmente alla caccia del 
gol della tranquilla sicurezza 
e il Perugia di quello del pa
reggio, il livello e il tono del 
gioco si sono mai alzati a 
quote dignitose. 

Una lagna sempre, insom
ma. Né il Milan. per la ve
rità. in fatto di ritmo credia
mo possa offrire anche in av
venire qualcosa di più. Con 
tre posapiano, e ci si perdo
ni l'irriverenza, quali Rivera. 
Biasiolo e Capello nella zona 
dove nasce e si sviluppa il 
gioco, la rapidità di manovra 
è chiaramente destinata a re
star sempre tabù. Capello, al
meno. qualcr*s volta ha ten
tato la battuta lunga che ar
rivasse direttamente alle pun
to saltando stazioni interme
die (palle lunghe di norma 
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MILAN • PERUGIA — Maldera (a terra) porta I rossoneri in vantaggto 
l'angolo batto della rete degli umbri. 

Nella foto accanto: Capello beffa nuov-sment*. Marconcinl, centrando 

smarritesi nel farraginoso tre-
pestare del duo Calloni-Sil-
va), ma gli altri due hanno 
sempre tocchettato senza ge
nio e senza idee chiare sul da 
farsi, vedi Biasiolo, o hanno 
preteso di giocare alle belle 
statuine. vedi Rivera. L'uni
co, di questo Milan, che aves
se i garretti svelti era forse 

Morini che si proiettava spes
so sulla fascia destra, ma i 
limiti di Morini nel tocco so
no così risaputi che, il po
veretto, non è puntualmente 
riuscito che a cavarne passag
gi agli avversari o crossetti 
molli e scontati. 

L'iniziativa, dunque, era 
pressoché costantemente nelle 

mani dei rossoneri ma, a quel
la andatura tanto monotona, 
risultava facile al Perugia con
trastare, di norma, o recupe
rare, nei casi più delicati, per 
poi imbastire, a sua volta, le 
trame della contromanovra. 
Solo che, giunta a centrocam
po, questa finiva puntualmen
te col mettere a nudo gli stes-

IL TECNICO ROSSONERI) NON VA PER IL SOTTILE... 

Marchioro: «Finché si vince 
perchè dovrei lamentarmi?» 

I perugini soddisfatti per aver giocato una buona partita 

CESWIVIA rftcfnstnntf Hi no 47 ro/*ni/»n J V»t̂ *i*»f e/ir*rt /*ft*» nnn ni SERVIZIO 
MILANO, 3 ottobre 

Negli spogliatoi il clima è 
tranquillo, d'altronde l'anda
mento della gara non ha fatto 
scaturire ntente di particolar' 
mente importante che potes-
se elettrizzare il dopo par
tita. Mentre lo stanzone dei 
rossoneri rimane « off limit » 
in quanto all'interno c'è il 
presidente Duina che si con
gratula con i giocatori, sulla 
soglia dello spogliatoio peru
gino appare il d s Ramac-
cioni. « La nostra unica sod-

ÀI francese 
Sean Kelly 

il Piccolo Giro 
di Lombardia 

PADERNO DCGNANO, 3 ottobre 
Al francese Sean Kelly è andata 

la seconda vittoria straniera, do
po quella del neozelandese Brace 
Biddle nel 1973. nel Piccolo Giro 
di Lombardia che ha festeggiato 
oggi la cinquantesima edizione 

Il migliore degli Italiani è risul
tato il campione italiano Vittorio 
Algeri giunto secondo mentre la 
volata del gruppo é stata vinta 
dall'ex campione italiano Roberto 
Ceruti 

Questo l'ordine d'arrivo 1 Sean 
Kelly fVelodub Metz - Fr> che 
ha percorro i 185 chilometri in 
4 ore e 40' alla media oraria dt 
km 39.694: 2 Algeri (Itla): 3 
Marchiorato iBrookJynt. 4 Lub-
berding (Oli, 5 Consoni» «Partii 

disfazione — dice il tecnico 
— è quelta di aver giocato 
bene. Subire due gol ~m po
chi minuti tronca le gambe 
a tutti, ma passato lo choc, 
i ragazzi hanno reagito con 
orgoglio, riuscendo però solo 
a dimezzare il doppio svan
taggio. Peccato, perchè il Mi
lan quest'oggi non era pro
prio irresistibile ». 

L'elogio per gli umbri viene 
anche da parte milanista. 

« Veramente bravo questo 
Perugia — dice Marchioro —. 
Marcature azzeccate, buona 
l'organizzazione a centrocam
po e molto veloce in fase 
di propulsione ». 

La domanda nasce logica: 
<r D'accordo Marchioro. il Pe
rugia ha fornito buona pre
stazione. ma il Milan? ». 

a II Milan — risponde sor
ridendo il tralner — in una 
settimana si è dovuto con
centrare tre volte e la cosa 
non è facile. Comunque lo 
obiettivo è stato centrato. 
Qualificazione in Coppa Ita
lia, qualificazione nell'UEFA 
e vittoria oggi. Non ho pro
prio motivo di lamentarmi ». 

« Va bene — domandiamo 
— t risultati ci sono, ma lei 
ha potuto notare dei miglio
ramenti nel collettivo1*». 

i Quest'argomento ci pone 
dei grattacapi davvero. Ma 
anche oggi, un miglioramen
to. almeno a livello di inten
zione. ri è senza dubbio stato: 
tenendo sempre presenti gh 
impegni assolti m settimana. 
Comunque io dico, bravo 
Milan » 

« E Rivera* » 
«Sul piano fisico normale 

progresso. Oggi ha trovato 

l'avversario die non gli ha 
lasciato spazio e si è saputo 
disimpegnare in modo digni
toso. Vorrei anche spendere 
due parole su Collovatl. Quel
lo è il giocatore più "tigno
so " del campionato. Garan
tito ». 

Dopo queste poche battute, 
anche il dopo partita si ad
dormenta. 

Lino Rocca 

tato 
Calamaro • Napoli 
Catana • Fiorentina 
Foggia • Inter 

Canoa - Roma 
Latto • Juventus 
Milan • Perugia 

Torino • Sampderia 
Verona - Bologna 
Palermo - Taranto 

Rimìni - Ascoli * 
Sambenedettes* • Cagliari * 
Triestina - Udine** * 
Beneranto - Messina I 

I l monto premi * di 1 miliar
do 295 milioni 77.290 lire. 
LE QUOTE: ai 1.161 « tradì-
c i - L. 558.000; ai 21.«79 
- d o d i c i . L. 2 9 * 0 0 . 

si difetti riscontrabili e ri
scontrati in campo rossonero: 
una lentezza esasperante cioè 
in Agroppi, Vannini, Curi; 
una mancanza quasi assoluta 
di punte valide. Poteva di
sporre il Perugia, per il ve
ro, di uno straordinario No
vellino, abilissimo nel drib
bling, coriaceo quanto serve, 
determinato e puntiglioso, ma 
era, la sua, come una presta
zione a se stante, del tutto l-
solata dal contesto del match, 
un « fatto personale », insom
ma tra lui e Collovatl, che 
non si sono mai risparmiati 
botte e colpi regolari e me
no, cfcs, alla fine, si è risolto 
sì con un netto successo di 
Novellino, ma non ha mal 
avuto qualche pratica influen
za sull'economia del match. 
Al tirar delle somme, il Mi
lan ha meritatamente vinto 
per aver saputo profittare, se 
non altro, di due almeno del
le poche occasioni che si è 
creato, ma quanto a Mar
chioro, motivi d'esserne in 
qualche modo soddisfatto non 
riusciamo a vederne al di là 
di quello pratico dei due pun
ti in carniere. 

A questo punto la cronaca 
si riduce, come si può capire. 
alla storia dei tre gol. Il 
primo, quando ormai i primi 
fischi veleggiavano qua e là 
per gli spalti, al 20': fallo di 
Ceccarini su Silva, calcio di 
punizione astuto e perfetto di 
Rivera, di quelli per intender
ci che galvanizzavano a suo 
tempo Pierino Prati; Maldera 
che si lancia di sratto a rac
cogliere. di là della barriera. 
che allunga il sinistro al vo
lo e confeziona 11 per 11 un 
mirabile pallonetto che scaval
ca e fa secco l'allibito Mar-
concini. 

Bis rossonero tre soli minu
ti dopo; confusa manovra :n 
area perugina, favorita da un 
paio di fortunosi rimpalli, Sil
va - Cationi - Capello che. nel
la ressa, allunga di mezza 
punta 11 destro e infila giusto 
giusto l'angolino alla destra 
di Marconcinl, accortosi del 
tutto in fatale ritardo. 

Accorcia le distanze il Pe
rugia al 43': cross dalla de
stra di Scarpa, interviene di 
piatto Novellino e Albertosi 
si salva con un gran balzo in 
calcio d'angolo; lo batte Scar
pa, corto, per Curi che mette 
al centro, la testa di Vannini 
d'anticipo sul mucchio e Al
bertosi si arrende. 

Tutto il resto, gli ultimissi
mi spiccioli del primo tem
po cioè, e l'intero secondo. 
non ha, praticamente, storia 
2-1 era. 2-1 rimane. E chi si 
contenta può pur godere. 

Bruno Panzera 

1 RISULTATI 

SERIE et A » 

Catanzaro-Napoli . . . 

Fiorentina-'Caserta . . 

Foggia-Inter * • • • 

Genoa-Rome . . . . 

Juventus-* Lazi* . . . 

Milan Pei vyioj ^ » . 

Terino-Sampdoria . . . 

VorrMia-BOfogjno . . . 

SERIE « B » 

Atalenta-Monza . . . 

LM. Vicenza-Varese . . 

Lecce-Avelline . . . . 

IfOtirrMHini , • • 

Palermo-Taranto . . . 

Pescara-Catania . . . 

Rimini-Ascoli . . . . 

VIVACIv* 9 S S I * • • > • > 

0-0 

2-1 

0-0 

2-2 

2-2 

2-1 

3-1 

i-i 

1-0 

2-0 

M 

1-1 

0-0 

0 4 

04) 

M 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 2 reti: Bottega, Clerici, 

Graxiani, Desolati, Zigani; con 

1 : Beninsegna, Giordano, Ito 

Cecceni, Pop*, Oamiani, Prez

zo, f rat i , MaMera, Capello, 

Vannini, Pelici, De Gforgis, 

wf op, rneco. 

SERIE « B » 

Con 1 rete: Altobelli, Bellinaz-

xi, Bertoldi, Braida, Capone, Ce-

saroJi, Chimenti, De Vecchi, Fa-

toppo, Ferradinì, Festa, Giavar-

di , Ceri, Lombardi, Mendoza, 

Reti, Ressi, Sartori, Vìrdis, Zan

ett i • Zanelle. 

TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

VERONA 

ROMA 

GENOA 

NAPOLI 

CATANZARO 

INTER 

POGGIA 

LAZIO 

PERUGIA 

CESENA 

SAMFDORIA 

CLASSIFICA « 

P. 

2 

7 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

G. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

l 

1 

in 

V . 

1 

n 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

o 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

case 

N. P. 

0 0 

n o 

0 0 

0 0 

0 0 

1 0 

0 0 

1 0 

0 0 

1 0 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A . BieJleee-Pro Vercelli 1-1; Bottano-Veneeie 2-0; Cledieaotie-
marina-Padora 1-1; Cremonaea-Plecenaa 3 -1 ; Albo**-*Juniorcetale 1-0; Pro 
Patria-Perfocreme 1-0. S. Angelo Lodìgisr^-AUiMnaria 0-0; Mant«va-*Se-
neano 3-1, Trerise-Lecco 3-0; Triestino-Udine** 2-2 

GIRONE - • »• Arexro-Riccion* 1-1, Siena-*Empoli 1-0: Parma-'Fano Alma 
Jwventvt 3 - 1 , Olbie-GiwIianovB 1-0. Pisa-Spetie 0-0, Pistoiese-Grosseto 1-0; 
Reajgiene-Masses* 3-0, Sengierannese-Livorno 1-0. Teramo-Anconitana 1-0; 
Viterbeso-Lwccheee 1-1. 

GIRONE « C »- Alcamo-Campobasso 1-0. Barlette-Salernitana 2 -1 ; Bene-
vento-Messina 1-0 (gioc. a Cassino). Beri-*Coe*me 1-0; Marsala-Siracusa 
1-1: Crotone-*Matera 2 -1 ; Nocerine-Trepeni 0-0, Reggino-Brindisi 1-1; Sor
rento-Pro Vesto 1-0; Tunis-Pagonese 0-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A » Udinese e Mantova p 7, Lecco, 6. Piacerne e Cremone
se. 5. Juniorcasale. Pergocrama, S Angelo Lodigiano. Pedoie. Albe**, Pro 
Petrie e Beltà no, 4; Seregno, Clodiesottomarìna, Triestine, Btellese, Pro 
Vercelli, Alessandria e Treviso. 3, Veneti», 1 . 

GIRONE « B ». Reggiana p. 7, Lucchese, Teramo e Ferme. A, Spetia e 
Giulianova. 5. C'Osselo, Riccione, Fisa, Siena o Pistoiese. 4; Fan* Alma 
Juventus, Livorno, Empoli, Viterbese, Areno, Sengiovanneea * Olbia, 3; 
Anconitana e Messese, 2. 

GIRONE « C ». Bari e Benevento p 7, Siracusa o Bertene, • ; Pageneee e 
Sorrento. S, Pro Vasto, Competesse. Nocerine, Turris, Trapani e Croto
ne, 4; Motore. Mossine, Reggine e Alcamo, 3; Cosenza, Salernitana, Mor
tele e Brindisi, 3. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologne-Torino; Fiorentino-Lexio; Inter-Calama
ro; Juventus-Genoa; Nepoli-Verona; Perugie-
Foggia; Rema-Cesene; S-mpdoria-MiUn. 

SERIE « B J* 
Ascoli-Lecce; Avellino-Palermo; Brescie-L.R. VI* 
coma; Cagliari-Novara; Catanie-Rimini; Mede 
na-Spel; Monza-Pescara; Taranto-SeiiiboiwdsHo 
*-*; Temene-Atalante; Varese-Como. 

. 
SERIE « C » 

GIRONE « A » : Albeee-Treviso; Alessandria-Se-
legno; Lecco-Cremonese; Mantova-Pro Patria; 
Padova-Bolzano; Pai gomma-Triestina; Piacenza-
Bielleso; Pro Vercelli-Sant'Angelo Lodigiano; 
Udinese-Juniorcasale; Veneiie-Clodiesottomarin*. 

GIRONE « B ». Arezzo-Viterbese; Giulianova-

Roggiena; Grosseto-Pise; Livorno-Olbia; Lccchc-
so-Anconitana; Massese-Empoli; Parma-Teramo; 
Riccione-Fano; Siena-Pistoiese; Spezia-Sangio-
venne se. 

GIRONE « C e . Beri-Turris; Brindisi-Necerìna; 
Campobaiso Benevento; Crotone-Reggina; Mar-
Mie-Trapani; Morsine-Sorrento; Paganese Berlo*-
te; Fre Veste-Cosenza; $»lernitene-M*t*re; Si
racusa-Alcamo 


